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Ordine del giorno: 
 

1. Proposta di modifica del Codice Etico dell’ANM introducendo regole relative 
all’utilizzo dei social network da parte dei magistrati.; 

2. Sostituzione del componente del Collegio dei Probiviri dimissionario, Marcello 
Maddalena; 

3. Discussione del cd “memorandum sulle tre giurisdizioni” con la 
partecipazione dei componenti della Giunta distrettuale ANM della Corte di 
Cassazione; 

4. Discussione sul tema: accesso alla magistratura e scuole di preparazione al 
concorso; 

5. Discussione in merito a recenti fatti di cronaca riguardanti magistrati; 
6. Documento della commissione permanente in materia di esecuzione penale 

carcere sul decreto legislativo di riforma dell’ordinamento penitenziario: 
discussione ed eventuale approvazione (allegato al presente odg); 

7. Discussione della proposta di modifica statutaria elaborata dalla commissione 
competente (rinvio dal CDC del 18 novembre 2017); documento della 
commissione permanente in materia di esecuzione penale carcere sul decreto 
legislativo di riforma dell’ordinamento penitenziario: discussione ed 
eventuale approvazione (allegato al presente odg); 

8. Discussione del documento presentato dal gruppo Autonomia e Indipendenza 
relativo a sussidi per i magistrati in malattia e alla sicurezza negli uffici 
giudiziari (allegato al presente odg); 

9. Nuove disposizioni relative ad assunzione di incarichi da parte di consiglieri 
Csm alla cessazione del mandato. 

10. Varie ed eventuali. 
 
Si procede in seduta pubblica con la registrazione di Radio Radicale. 
 
 
Per il CDC sono presenti: 

ALBAMONTE Eugenio 
ALBANO Silvia 
BASILICO Marcello 
BONANZINGA Francesca 
BUCCINI Stefano 
CAPUTO Giuliano 
CARTONI Corrado 
CILENTI Edoardo 
CONSIGLIO Michele 
COTRONEO Tommasina 
CRISCUOLI Paolo 
DAVIGO Piercamillo 
DOMINIJANNI Giancarlo 
ESPOSITO Liana 
FASOLATO Manuela 
FAZZIOLI Edoardo no 
FERRAMOSCA Bianca 
GIANNACCARI Rossana 
GRASSO Pasquale 



 
 

VERBALE DEL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE 
13 GENNAIO 2018 

 
 
 

 
2

INFANTE Enrico 
MARITATI Alcide 
MARRA Giuseppe 
MARRO Rossella  
MINISCI Francesco 
MONACO CREA Daniela 
ORSI Luigi 
PANASITI Mariolina 
PEPE Ilaria  
PONIZ Luca 
SALVADORI Alessandra 
SANGERMANO Antonio 
SARACO Antonio 
SCERMINO Alfonso 
SINATRA Alessia  
TEDESCO Giovanni 
VALENTINI Francesco 
 
 
Il CDC nomina per la presente seduta 

Presidente: Liana Esposito 
Segretario: Francesca Bonanzinga 
 
Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 

Il Segretario Generale Edoardo Cilenti comunica le ultime attività svolte: la 
costituzione di un tavolo tecnico bilaterale ANM/CSM che si occuperà dei temi 
ordinamentali segnalati dai Colleghi. Essi spaziano dalle garanzie di cui 
all’articolo 2 Legge Guarentigie alle valutazioni di professionalità, fino ai 
concorsi per direttivi e semidirettivi, con una attenzione specifica anche alla 
questione di genere.  
Settorializzando gli argomenti l’intento è di organizzare tavoli tematici con le 
commissioni consiliari I III e V del Csm;  
Il 29 novembre la Giunta si è recata in audizione presso la Commissione 
Giustizia della Camera sul ddl Ferranti in materia di equilibrio di genere nella 
rappresentanza presso il Csm; era presente anche l’ADMI.  
Si è convenuto sul fatto che i tempi insufficienti di questa legislatura non 
hanno consentito interventi condivisi, ma sono state gettate le basi per un 
proficuo confronto partendo da un ripensamento complessivo del sistema 
elettorale, dovendosi evitare innesti parziali privi di una visione di sistema.  
La ADMI ha raccolto la proposta di confronto su un sistema proporzionale per 
liste contrapposte.      
In novembre alcuni colleghi del Cdc hanno partecipato a Santiago del Cile alla 
approvazione dello Statuto Universale del giudice, in cui spicca il 
riconoscimento della essenzialità della tutela della indipendenza della 
magistratura, e ciò tenuto conto di quanto sta accadendo nella nostra Europa 
e precisamente nella vicina Polonia. 
La Giunta ha prontamente denunciato il livello di interferenza politica 
raggiunto in quel Paese con l’inquietante obiettivo di sottoporre la 
magistratura al potere esecutivo.  
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Questo tema, aggiunge il Segretario generale, va considerato unitamente a 
quello dell’indipendenza dei pubblici ministeri francesi, la cui posizione rispetto 
al Governo è stata recentemente sottoposta al Consiglio Costituzionale.      
Inoltre, il segretario generale da atto che la Giunta ha dovuto prendere 
posizione su spiacevoli fatti che rischiano di mettere in cattiva luce tutta la 
magistratura italiana.  
È stato comunque rilevato che la condotta di pochi non può compromettere la 
rettitudine e l’equilibrio della stragrande maggioranza di noi.  
Necessita sicuramente un nostro intervento e una nostra presa di distanza, ma 
la magistratura dispone di efficacissimi anticorpi per fare pulizia, restando 
incrollabile e diffusa la convinzione che incarnare la giurisdizione costituisce 
una responsabilità di tale importanza che ogni deviazione dai canoni etici e 
deontologici che ci siamo dati rappresenta un tradimento verso i tanti colleghi 
che quotidianamente pensano solo ad adempiere con scrupolo il proprio 
dovere. 

Interviene il Presidente 
In sede di incontro per il ddl Ferrante fa presente che il Presidente dell’ADMI 
ha chiesto di interloquire con la Giunta per elaborare una nuova proposta e 
sottopone all’Assemblea la decisione. 

Interviene Francesca Bonanzinga chiedendo di essere informata e di poter 
partecipare a tale iniziativa come presidente Commissione Pari Opportunità. 

L’Assemblea condivide. 

Il Presidente di Assemblea propone, e viene approvato dai presenti, 
un’inversione dell’ordine del giorno. 

Viene introdotto il punto 3 dell’odg: 
Discussione del cd “memorandum sulle tre giurisdizioni” con la partecipazione 
dei componenti della Giunta distrettuale ANM della Corte di Cassazione 

Interviene Pasquale Fimiani, Presidente di Sezione della Corte di Cassazione.  
A dicembre alla Camera è stato firmato un memorandum sulle tre giurisdizione 
in cui tra altro è prevista la possibilità di integrazione tra Sezione Plenaria con 
circolarità dei magistrati dei vari organi delle tre giurisdizioni. È latente da anni 
la proposta di una Alta Corte, come giudice di conflitti di giurisdizione e giudice 
disciplinare per tutte le giurisdizioni. Tale proposta è stata accantonata ma tale 
memorandum si muove su questo percorso. L’idea è che lo status giuridico 
delle varie giurisdizioni è molto diverso tra loro e perciò è difficile un progetto 
di unificazione in tal senso. Inoltre, si è affrontato il tema di riparto della 
giurisdizione. Ci è strato proposto da altre magistrature (Consiglio di Stato e 
Corte dei Conti) a proseguire in questo dialogo di integrazione tra magistrature 
ma intervenendo noi come magistratura ordinaria tutta e non solo come Corte 
di Cassazione è giusto che sia una scelta condivida perciò vi chiediamo una 
forma di contributo di questo lavoro. 

Francesco Minisci chiede come questo progetto si concilia con la Costituzione. 
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Fimiani dice che il problema è stato analizzato ma trattandosi di un progetto 
che opererebbe a livello politico e non tecnico e considerando che le Sezioni 
Unite sono una sezione particolare della Corte è stato superato. La mia 
proposta come Giunta Anm Cassazione è di istituire un gruppo misto ANM e 
Cassazione che possa occuparsi di questo tema. 

Interviene Dominijanni Giancarlo. 
Evidenzia le criticità. Sul modo c’è chi ha osservato che una questione a livello 
costituzionale è stata proposta da un privato. Il problema è che tale proposta è 
stata portata all’attenzione del Presidente della Repubblica senza interloquire 
con ANM. Per questo a questo memorandum sono state poste moltissime 
critiche. Andando al merito, il memorandum indica di valutare, previe 
consultazioni con organi di autogoverno, la possibilità di proporre norme per 
regolare i rapporti tra le sezioni apicali delle tre giurisdizioni. Ho perplessità 
sulla legittimità di tale proposta. Nessun magistrato ordinario è nominato dal 
governo. Diversa cosa per quelli amministrativi e per quelli contabili, in parte 
di nomina governativa. Perciò se ipotizziamo che all’interno delle Sezioni Unite 
della giurisdizione ordinaria riteniamo possibile la nomina governativa di un 
giudice ciò va contro la Costituzione. Per me perciò tale memorandum ha molti 
limiti. 

Interviene Marcello Basilico. 
La questione del memorandum offre un’occasione di riflessione sulla 
giurisdizione tutta e credo sia arrivato il momento di un interessamento sul 
punto della ANM. La compresenza di una pluralità di giurisdizione è 
anacronistica perché in un momento in cui le situazioni giuridiche soggettive 
vanno avvicinandosi una differenziazione di giurisdizione è poco funzionale. Se 
questa è la realtà io credo che la soluzione del memorandum è parziale e 
ipocrita perché non affronta il problema che ne sta a monte: l’utilità di principi 
costituzionali che vanno in senso contrario. Peraltro, trattandosi di un tema 
politico, il memorandum è un’occasione per l’ANM di impegnarsi in sede di 
commissione permanente, insieme alla Cassazione, sul tema della giurisdizione 
tutta. 

Interviene Manuela Fasolato. 
Il memorandum è una sorta di cavallo di troia perché esprime un’esigenza di 
base: la certezza del diritto per il cittadino. Ciò necessita una unificazione delle 
giurisdizioni sotto il profilo politico. Tutto questo è apprezzabile tuttavia questo 
memorandum evidenzia dei pericoli e dei rischi evidenti perciò propongo di 
approfondire lo studio di esso prima di esprimere un completo giudizio. 
Condivido pertanto completamente il documento di Pasquale. 

Interviene Piercamillo Davigo. 
Innanzitutto ringrazio la Giunta Sezionale ANM che si è interessata di tale 
problema. Perché non è possibile che un memorandum così preminente per 
tutti noi magistrati venga approvato nel silenzio di tutta la magistratura. Nel 
merito infatti nella Costituzione la giurisdizione ordinaria siamo solo noi. Perciò 
il vero problema è che non c’è alcuna possibilità di integrazione tra le tre 
giurisdizioni. Peraltro chi ha fatto questo memorandum ha anche dimenticato 
che esiste una quarta giurisdizione: quella militare. Già in passato si era 
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proposto di abolire le commissioni tributarie attribuendo tali competenze alla 
cassazione con un paventato aumento di organico. Per fortuna tale progetto 
naufragò. In quella occasione io ritenevo che la soluzione era attribuire tali 
competenze alla Corte dei Conti che ad oggi le funzioni si sono ridotte. Non è 
stato voluto ciò. Evitiamo di farci mettere in mezzo nelle altre giurisdizioni. 
L’unificazione è qualcosa che a me non piace. 

Interviene Enrico Infante. 
Anche lui ritiene che il memorandum va contro la magistratura e i suoi principi 
costituzionali. L’Art. 111 Cost. il difetto di giurisdizione viene composto dalla 
Cassazione tutta e in essa vi sono solo i giudici ordinari nominati con concorso. 
L’unica eccezione è il giurista insigne che tuttavia una volta nominato diventa 
un giudice. Ciò è frutto dell’avallo dato a che ai vertici della magistratura non 
vi siano più giudici ma politici. Inoltre, se nei rapporti tra magistratura 
ordinaria e quella amministrativa si evidenziano molti problemi proprio in virtù 
di tale differenziazione, perciò se l’idea di fondo è che l’unificazione della 
giurisdizione è un bene facciamola ma mediante interventi opportuni.  

Interviene Eugenio Albamonte. 
Evidenzia anche lui l’inopportunità di tale iniziativa di elaborazione di un 
memorandum da parte di soggetti non legittimati e senza interessare l’ANM e i 
diretti interessati. Propone un monitoraggio così come proposto da Fimiani ma 
nello stesso tempo fornire il nostro disappunto sotto i profili di merito e di 
forma dell’iniziativa. 

Interviene Francesco Minisci. 
Evidenzia le motivazioni politiche più che tecniche di questo memorandum e la 
gravità di tale progetto dal momento che interviene sul giudice ultimo del 
cittadino. Evidenzia l’importanza della centralità della Corte di Cassazione e 
perciò va difesa in ogni modo. Peraltro, dubita fortemente l’assenza di limiti 
costituzionali a tale progetto e dunque è d’accordo nell’appoggiare la Giunta 
ANM Cassazione per contrastare tale iniziativa. 

Interviene Rossana Giannaccari 
che propone di fare nostro il documento della ANM Cassazione e di costituire 
sin da oggi un gruppo tecnico come sopra indicato. 

Interviene la Presidente Esposito 
che introduce il tema n. 9 dell’ordine del giorno. Nuove disposizioni relative ad 
assunzione di incarichi da parte di consiglieri Csm alla cessazione del mandato. 

Interviene Tommasina Cotroneo.  
Critica fortemente l’intervento normativo avvenuto in violazione della 
necessaria interlocuzione con l’ANM e del Csm. 
Al momento dell’introduzione di quella norma inizialmente venne vista come 
punizione ma ben presto venne compresa la ratio di fondo: impedire che 
l’investitura consiliare sia strumentalizzata per ottenere un posto direttivo alla 
fine del mandato. Tale intervento è il segno di una magistratura piegata alla 
politica. Le ragioni di tale divieto erano evidente eppure ciò è avvenuto. 
Propone pertanto di proporre al Csm l’apertura di una pratica. È comunque 
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necessaria una disciplina organica che regolamenti il regresso in magistratura 
di tutti i fuori ruolo. Una soluzione sarebbe quella del “bagno di giurisdizione” 
obbligatorio per tutti i fuori ruolo che operavano a stretto contatto della 
politica. Ovvero il rientro nel posto di provenienza e la sola successiva 
possibilità di accedere a incarichi direttivi o semidirettivi. Conclude dicendo che 
UNICOST ha sempre auspicato tale bagno di giurisdizione e criticato l’accesso 
ai posti apicali mediante strumentalizzazione del proprio potere. 

Interviene Giovanni Tedesco. 
Anche lui critica l’intervento normativo evidenziando che si è trattato 
dell’ennesimo intervento a gamba tesa sulla nostra regolamentazione 
approfittando, peraltro, del periodo. Questo passaggio immediato da 
consigliere CSM e carica apicale o altro simile è sicuramente un vulnus di 
indipendenza dello stesso. Evidenzia peraltro la gravità delle dichiarazioni di 
Tancredi, proponente della abrogazione, il quale ha dichiarato di essere stato 
avvicinato da alcuni magistrati che hanno sollecitato tale intervento 
auspicando l’individuazione di questi e l’adozione nei loro confronti di dovuti 
provvedimenti. Inoltre, propone di chiedere al legislatore il ripristino della 
norma mediante abrogazione di questa nuova norma e propone anche che 
l’ANM inviti tutti i magistrati a non avvalersi di tale norma. 

Interviene Francesco Valentini. 
Esprime la condivisione di quanto sino ad ora detto sul punto evidenziando 
però che tale nuova norma è particolarmente grave sia sotto il profilo della 
genesi che del merito. Tuttavia, realisticamente si rende conto che è 
necessario un intervento fattibile e tale individua nella necessità di un impegno 
(non di un mero invito) degli attuali consiglieri nonché dei nuovi candidati CSM 
a non avvalersi di tale norma. 

Interviene Francesca Bonanzinga, presidente della Commissione Pari 
Opportunità. 
Espone la relazione della Commissione rielaborata alla luce delle osservazioni 
emerse nell’ambito del CDC in cui si era discussa la precedente relazione. 

Il CDC delibera di inserire all’ordine del giorno della prossima riunione l’esame 
e l’approvazione della relazione come modificata. 

Interviene Rossana Giannaccari. 
Chiede di inserire all’ordine del giorno del prossimo CDC la relazione della 
commissione sul disciplinare. 

Il CDC delibera in conformità.  

Il Presidente dà lettura di un possibile deliberato sulla questione di cui al punto 
n. 9 dell’ordine del giorno. 

Interviene Manuela Fasolato 
Rappresenta l’opportunità di inserire nel deliberato la richiesta di un intervento 
organico nella materia del passaggio dal e al fuori ruolo (e non solo della 
materia del rientro dal fuori ruolo). 
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Interviene Giuseppe Marra 
Ribadisce che la richiesta di A&I era quella di ottenere l’impegno dei consiglieri 
uscenti (come fatto dal Consigliere Morgigni) e dei candidati, come sarebbe 
auspicabile sia fatto da tutti i gruppi. Verrà comunque votato il documento 
elaborato in quanto l’importanza della questione richiede una presa di 
posizione unitaria dell’A.N.M. 

Interviene Giuseppe Tedesco 
Rappresenta l’inopportunità di esprime posizioni di singoli gruppi se l’A.N.M. 
elabora un documento unitario. 

Il documento, come modificato a seguito della proposta della collega Fasolato, 
viene approvato all’unanimità ed allegato al presente verbale (all. n. 1). 

Si passa ad esaminare il punto n. 4 dell’ordine del giorno. 

Interviene Luca Poniz 
Ribadisce come l’A.N.M. abbia da tempo segnalato la necessità di ritornare, 
per l’accesso in magistratura, al concorso di primo grado e da’ lettura di un 
possibile deliberato, da intendersi come base della discussione sul punto.  

Interviene Giuliano Caputo, 
il quale sottolinea che da rilevazioni statistiche circa l’80% dei nuovi magistrati 
ha frequentato corsi di preparazione privati e segnala come sia arduo e 
complesso immaginare un controllo in concreto sui corsi privati. Segnala 
l’opportunità di approfondire la possibilità di formulare come magistratura una 
proposta formativa, in sede locale sulla base del modello, rivelatosi efficaci, dei 
tirocini e delle strutture della formazione locale. 

Interviene Rossella Marro, 
che sottolinea come il caso “Bellomo” abbia offuscato l’immagine della 
magistratura, quando invece l’accesso in magistratura è, ancora, un sistema di 
selezione efficace, durissima e trasparente. Esprime perplessità rispetto alla 
possibilità di controllare le scuole private, mentre, concordando sul fallimento 
delle sspl come attualmente articolate, auspica una riforma delle stesse 
(riducendone la durata, prevedendo che vi siano delle verifiche scritte, 
immaginando forme di collegamento con la SSM e rendendo appetibile 
l’alternativa della formazione “pubblica” rispetto a quella della formazione 
“privata”). 

Interviene Corrado Cartoni, 
il quale segnala l’importanza di ribadire, nella premessa del documento, la 
serietà del concorso in magistratura. Esprime perplessità sulla possibilità di 
immaginare dei controlli sui corsi privati. 

Interviene Tommasina Cotroneo, 
la quale auspica una legge quadro sulle scuole di formazione, la quale 
necessita di una seria ed organica riforma. Segnala altresì che attualmente i 
magistrati amministrativi hanno il monopolio della formazione della 
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magistratura, proponendo un modello di “onnipotenza” in cui non possiamo 
riconoscerci. 

Interviene Alessandra Salvatori 
la quale sottolinea come anche con le sspl le scuole di formazione abbiano 
proliferato, rendendo necessaria la richiesta di tornare al concorso di primo 
grado e di riformare seriamente le sspl, monitorando anche i titoli per 
accedere alle scuole. 

Interviene Ilaria Pepe 
la quale segnala la necessità di ribadire anche mediaticamente la serietà del 
concorso per l’accesso in magistratura ed esprime perplessità sulla possibilità 
che la magistratura, organicamente, si occupi direttamente della formazione – 
e dunque della selezione - dei futuri magistrati. 
 
Interviene Luca Poniz 
il quale precisa come la richiesta di riforma sia nel senso di richiedere che 
anche i magistrati amministrativi possano insegnare solo nelle strutture 
private. 

Interviene Liana Esposito 
la quale rappresenta l’opportunità di ripensare il divieto per i magistrati 
ordinari di poter insegnare non solo nelle sspl. 

Interviene Silvia Albano 
la quale rappresenta come il divieto per i magistrati di insegnare in scuole 
private non possa venire meno, soprattutto nella situazione attuale.  

Interviene Antonio Saraco 
il quale segnala la necessità di istituire un tavolo di lavoro sulla formazione per 
l’accesso alla magistratura, approfondendo maggiormente le proposte di 
riforma da formulare. 

Interviene Alcide Maritati, 
il quale segnala l’opportunità di riformare il sistema della formazione dei futuri 
magistrati prevedendo una seria formazione pubblica, aderendo alla proposta 
di istituzione di un tavolo formulata da Antonio Saraco. 

Interviene Manuela Fasolato, 
 la quale segnala la necessità di interrogarci sulla modalità di formulazione elle 
tracce del concorso che finiscono con il favorire le scuole private, per come 
attualmente strutturate. 

Interviene Marcello Basilico 
il quale si oppone alla proposta di rinviare integralmente la decisione sul tema. 

Il Presidente dà lettura di un possibile deliberato che viene approvato 
all’unanimità dei presenti e che si allega al presente verbale (all. n. 2). 

Interviene Marcello Basilico, 
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il quale dà lettura di un possibile deliberato sul punto n. 3 dell’ordine del 
giorno. 

Interviene Antonio Saraco 
che, condividendo il documento, esprime l’opportunità di sottolineare in modo 
ancora più forte le differenze tra le giurisdizioni. 

A seguito di ulteriore confronto Marcello Basilico da’ lettura del documento 
come modificato, che all’unanimità viene approvato ed allegato al presente 
verbale (all. n. 3).  

Il Presidente Esposito dispone procedersi alla trattazione del primo punto 
all’ordine del giorno. 

Il CDC, su proposta del Segretario Generale, delibera di dare mandato alla 
Giunta di formulare, per il prossimo CDC, una proposta di possibile 
integrazione dell’art. 6 del Codice etico in materia di comunicazione a mezzo 
social network da sottoporre al CDC per l’esame e l’eventuale approvazione. 

Il Presidente Esposito dispone procedersi alla trattazione del secondo punto 
all’ordine del giorno. 

Il Presidente Albamonte rappresenta la disponibilità di Fausto Cardella alla 
sostituzione di Marcello Maddalena, dimissionario, nel Collegio dei Probiviri. 

Il CDC approva la nomina di Fausto Cardella all’unanimità. 

Interviene Alcide Maritati 
che espone il documento già depositato agli atti con riguardo al punto n. 6 
dell’ordine del giorno. 

Interviene Mariolina Panasiti 
che segnala l’inopportunità di approvare un documento, quello depositato, 
redatto anche da uno dei componenti della commissione di riforma. Nel merito 
segnala come la riforma si muova nell’ottica emergenziale, ipotizzando sempre 
e solo misure alternative al carcere in relazione alle statistiche sulla 
popolazione carceraria. 

Interviene Antonio Saraco 
il quale propone di rinviare la discussione sul punto e, a nome del gruppo 
Unicost, propone di sostituire a sé come coordinatore della commissione 
esecuzione penale e carcere la collega Mariolina Panasiti. 

Il CDC delibera di approvare la nomina della collega Mariolina Panasiti quale 
Coordinatore della commissione esecuzione penale e carcere, commissione di 
cui il collega Fiorentin rimarrà componente. 

Il Presidente Esposito dispone procedersi alla trattazione del punto n. 7 
all’ordine del giorno e propone di fissare allo scopo un apposito CDC, per i 
giorni 23 febbraio 2018 dalle ore 16.30 e per il successivo 24 febbraio 2018 
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dalle 9.30, con l’impegno a trattare come primo punto all’ordine del giorno 
della giornata del 24 febbraio 2018 il punto n. 7 all’ordine del giorno 
dell’odierno CDC (proposte di modifica statutaria). 

Il CDC approva la proposta all’unanimità dei presenti. 

Si passa alla trattazione del punto n. 8 all’ordine del giorno. 

Interviene Giuseppe Marra 
il quale espone la proposta di A&I in materia di erogazione dei sussidi ai 
magistrati da parte del CSM, anche preso atto della mancata approvazione del 
ddl Falanga. 

Il Presidente Esposito, vista la complessità del tema, propone di trattare il 
tema come secondo punto all’ordine del giorno del CDC del 25 febbraio 2018. 

Il CDC approva la proposta all’unanimità dei presenti. 
 

 
 

 Il Presidente      Il Segretario 
Liana Esposito          Francesca Bonanzinga 

 
 
  










